
“Riabitare  la  Sardegna”,  le
Comunità  locali  incontrano
gli  Investitori  e  gli
Innovatori
Si inizia il 10 dicembre a Cagliari, a condurre il meeting
d’apertura  sarà  Maria  Gabriella  Capparelli  (TG1  Rai)  con
ospiti  di  livello  nazionale  che  parleranno  di  progetti  e
azioni utili per la Sardegna

Rete  delle  Associazioni  in
Sardegna: NO al deposito dei
rifiuti  radioattivi
nell’isola

La  Rete  delle  Associazioni  –
Comunità per lo Sviluppo esprime
la  più  netta  contrarietà  alla
possibilità  di  ospitare  in
Sardegna scorie nucleari. Con la
pubblicazione della Carta delle
aree  idonee  ad  ospitare  il
Deposito  Nazionale,  tra  cui

figurano molte aree situate in Sardegna, si apre la fase di
consultazione pubblica sulla base delle procedure stabilite
dal decreto legislativo n. 31 del 2010.
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La  Rete  delle  Associazioni  ritiene  urgente  una  iniziativa
politica forte e unitaria per escludere definitivamente che la
Sardegna  possa  diventare  sede  del  Deposito  Nazionale  dei
rifiuti radioattivi. Il Consiglio Regionale esprima una ferma
e  decisa  posizione  di  contrarietà  e  di  indisponibilità
dell’intera isola, in rappresentanza degli 850mila sardi che a
Maggio 2011 hanno detto NO alla installazione in Sardegna di
centrali  nucleari  e  di  siti  di  stoccaggio  di  scorie
radioattive.
Tutte le altre argomentazioni importantissime (condizione di
insularità, peso delle servitù militari, questioni ambientali,
paesaggistiche,  turistiche,  spopolamento,  ecc.)  servono  a
rafforzare una scelta democratica che i cittadini sardi hanno
già compiuto in modo nettissimo, esprimendo con oltre il 97%
la contrarietà a qualunque ipotesi di nucleare nella nostra
Isola.
Sarà  importante  tenere  alta  la  mobilitazione,  chiamare  i
Consigli Comunali a riconfermare il NO al nucleare, chiedere
al mondo della ricerca e della cultura una presa di posizione
chiara e netta, chiedere al mondo del lavoro, delle imprese e
della produzione e a tutti i sardi di costruire attorno a
questa battaglia una forte unità di popolo. La Sardegna intera
dica  No  al  nucleare  e  pretenda  rispetto  della  volontà
democratica  dei  cittadini  sardi.

Lettera  aperta  della  “Rete
delle  associazioni”  a
sostegno  dei  sindaci  che
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affrontano  l’emergenza
epidemiologica

La  “Rete  delle  Associazioni  –
Comunità per lo sviluppo” (che
racchiude  circa  trenta
associazioni  in  Sardegna)
attraverso  una  lettera  aperta
esprime  il  pieno  sostegno  al
faticoso  e  quotidiano  impegno
dei sindaci in questo difficile
momento di pandemia, chiede una

forte assunzione di responsabilità da parte di tutti i livelli
istituzionali e, alla politica in particolare, uno scatto di
orgoglio, di serietà e di rigore.
L’invito è quello di iniziare  a creare le premesse per il
dopo Covid, quando serviranno grandi energie e nuove idee,
impegno  e  fatica  per  una  Sardegna  capace  di  guardare  con
fiducia al futuro.

Esprimiamo il nostro pieno sostegno al faticoso e quotidiano
impegno  dei  Sindaci,  alla  loro  richiesta  di  mezzi  e  di
strumenti  operativi  che  li  mettano  nelle  condizioni  di
difendere  le  proprie  comunità  dal  rischio  di  una  diffusione
incontrollata dei contagi.
Erano  cariche  di  emozioni  le  immagini  della  recente
manifestazione dei Sindaci a Nuoro, con quelle fasce tricolori
che – in dignitoso silenzio – facevano sentire un grido di
aiuto e urlavano una richiesta di maggiore attenzione verso il
bisogno  di  una  sanità  organizzata  meglio,  capace  di
fronteggiare,  nelle  condizioni  possibili,  questa  tremenda
situazione che colpisce pesantemente le nostre popolazioni.
La  Rete  delle  Associazioni  chiede  che  ci  sia  una  forte
assunzione  di  responsabilità  da  parte  di  tutti  i  livelli
istituzionali, uno sforzo straordinario di collaborazione e di
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unità – nei ruoli di ciascuno e di cui ciascuno renderà conto
– per mettere al centro il bene comune, per onorare anche in
questo modo la memoria di chi è stato strappato alla vita e
agli affetti, per dare strumenti e fiducia ai medici e a tutti
gli operatori della sanità che vivono in trincea da troppi
mesi e spesso sono disarmati, per dare sostegno vero e futuro
al mondo delle imprese, per dare aiuto a chi è più debole e a
chi ha più difficoltà.
Quella  che  abbiamo  di  fronte  non  è  solo  una  emergenza
sanitaria. Quello che dobbiamo contrastare è un vero e proprio
disastro generale: sanità, economia, relazioni sociali, affetti
personali, programmi e progetti di futuro. Tutto è travolto,
tutto è rimesso in discussione.
Alla politica chiediamo uno scatto di orgoglio, di serietà e
di rigore. La Sardegna può e deve rialzare la testa. Sconfitto
il virus ci attenderà una stagione lunga per ricostruire, per
cambiare tutto quello che non ha funzionato.
Servirà  parlare  il  linguaggio  della  verità  e  servirà  il
coraggio  di  non  sopportare  ancora  le  tante  crescenti
ineguaglianze, quelle tra le persone ed anche quelle tra i
territori.
In tanti oggi dicono che nulla ritornerà come prima.
Ed  invece  è  forte  il  rischio  che  a  fianco  alle  vecchie
crescano nuove ingiustizie e che a pagare i costi di questo
disastro siano ancora una volta i cittadini e i territori più
deboli. Adesso è prioritario sconfiggere e fermare il virus.
Ma iniziamo a pensare e a creare le premesse per il dopo,
quando  serviranno  grandi  energie  e  nuove  idee,  impegno  e
fatica per una Sardegna più giusta, rinnovata e capace di
guardare con fiducia al futuro.


